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Ventesima giornata di sciopero dei ferrovieri 

Parigi paralizzata, 
per ore senza luce 
Ferma anche la metropolitana 
Chirac nei guai anche per il crollo del Franco - La Banca di Francia cessa gli 
interventi difensivi • Continua il duello fra il Primo ministro e il presidente Mitterrand 

PARIGI — Un gruppo di lavoratori occupa I binari della «Gare d Austerlltz» Sotto, la vana attesa di alcuni parigini alla fermata deli autobus Accanto"!Titolo 
Jacques Chlroa 

Nostra servizio 
PARIGI — Il ducilo, sempre più ravvicinato e 
arrischiato tra l'Eliseo e Matignon, tra Mitter
rand o Chirac, continua Senza vittime per ora, 
ma Uno a quando? E gli scioperi continuano e si 
allargano Senza cedimenti da una parte e dal
l'altra, per ora Ma per quanto tempo ancora? Il 
solo sconfitto finora, ma che rischia di pesare 
moltissimo nella bilancia, è 11 franco ieri pome
riggio, dopo che la Banca di Francia aveva ces
sato I propri Interventi difensivi che nei giorni 
scorsi gli erano costati alcuni miliardi, Il marco 
tedesco ha «sfondato 11 tetto» fissato dal Sistema 
monetarlo europeo (Sme) La Francia ha fatto 
Immediatamente sapere ine non si ritirava dal
lo Sme ma che una svalutazione del franco era 
•del tutto esclusa-, un modo come un altra per 
Invitare il governo della Repubblica federale te
desca, che non-ne ha alcuna intenzione, di riva
lutare subito il marco, prima delle elezioni legi
slative Allora, cosa accadrà questa mattina sul 
mercato del cambi? 

Davanti al rappresentanti delle •forze vive 
della nazione* (padronato, sindacati, stampa e 
associazioni umanitarie) che gli porgevano I 
tradizionali auguri di capodanno, Mitterrand 
ha ripreso il filo del discorso della giustizia so
ciale «poiché 1 giorni In cui viviamo sottolineano 
In modo acuto la diversità delle esigenze» 

Davanti al governo al gran completo, riunito 
Ieri mattina alMatlgnon, lontano dalle orecchie 
Indiscrete dell'Eliseo, e Ieri sera davanti al paese 
via Radio Europa-uno, il Primo ministro Jac
ques Chirac ha fatto sapere dal canto suo di 
avere assunto In prima persona la gestione della 
crisi sociale con la volontà di non cedere, di non 
•deviare di un pollice dalla linea tracciata per
chè deviare sarebbe un atto di irresponsabilità» 
ma tra la prima e la seconda esibizione c'era 
stato II ventesimo giorno di sciopero del ferro
vieri, col settanta por cento del treni fermi nel 
depositi, c'erano state manifestazioni rivendi
cati ve e cortei In decine di città, Parigi compre
sa, con un corteo di quarantamila lavoratori 
Cgt, Marsiglia con tremila, Lione con cinquemi
la, mille a Nantes dove I manifestanti avevano 
fatto esplodere un manichino stranamente so
migliante al Primo ministro, c'era stato lo scio
pero degli elettrici con lunghe sospensioni nella 
erogazione dell'energia e la posta distribuita 
col contagocce e centinaia di convogli della me
tropolitana In mono per la lotta dei macchinisti 
Cgt, Cfdt e Autonomi Questi ultimi decisi a 
continuare anche stamattina 

Martedì 8 gennaio, aspettato e temuto da tutti 
gli attori della contesa, non passerà forse alla 
storia come un giorno «decisivo» Il governo non 
e stato piegato e costretto alla trattativa il «ca
tenaccio del blocco del salari» non è saltato E 
tuttavia II paese ha manifestato una tale riserva 
ri vendicativa da far riflettere un ministro anche 
più testardo di Chirac 

Non c'è dubbio che quel che è mancato per 

dare all'allargamento delle lotte la forza neces
saria e decisiva è stata, come sempre, l'unità 
sindacale Quando il segretario generale di For
ce Ouvrlere ammette che in Francia vi sono mi
lioni di salariati pieni di malumore contro «l'au
sterità a senso unico del governo» ma li Invita a 
non manifestare «per non portare acqua al mu
lino della Cgt e quindi del comunisti», egli porta 
acqua al mulino degli altri e prima di tutto del 
governo 

Allora Krasuckl, segretario generale della 
Cgt, ha un bel dire che «avere un posto di lavoro 
non significa accettare senza lotta la riduzione 
del potere d'acquisto» coi soli militanti del suo 
sindacato, per forte che sia, non riuscirà mal a 
far saltare 11 catenaccio 

A questo punto Force Ouvrlere e Cfdt hanno 
deciso di invitare tutti i pubblici dipendenti a 
uno sciopero generale di ventiquattro ore per 
domani 8 gennaio, poiché la Cgt non vi prende

rà parte Cosi la crisi va avanti, sempre più pro
fonda, ma a singhiozzo, a scossoni Ineguali, e 
Chirac può continuare a tenere ben chiusa la 
porta del negoziato sapendo di avere degli allea
ti oggettivi In tutti coloro che temono una ripre
sa della Cgt e del Pcf 

DI qui una situazione paradossale 11 paese è 
scontento, mugugna e protesta, Il franco va a 
rotoli, la coartazione scricchiola ma i soli a 
chiedere una grande manifestazione unitaria 
sono I ferrovieri non sindacalizzati, quelli che 
venti giorni fa hanno dato fuoco alle polveri 
delle rivendicazioni senza chiedere consiglio al
le organizzazioni sindacali e che rischiano ora 
la sconfitta «per mancanza di munizioni» 

Cosa ne pensa Chirac di questa crisi? Nel suol 
due successivi interventi li Primo ministro ha 
fatto una analisi «prò domo» della situazione 
Negli anni precedenti (che sono ovviamente gli 
anni della sinistra al potere e soprattutto del 
socialisti), ha detto, la Francia ha perduto di 
competitività, ha visto 11 suo prodotto sempre 
meno venduto sul mercati europei e mondiali, 
ha dovuta ridurre la sua produzione e di conse
guenza ha visto aumentare la disoccupazione 
Chirac punta dunque, con la sua politica attua
le, a rilanciare la produzione, a creare nuovi 
posti di lavoro, a ridurre la disoccupazione, so
prattutto quella giovanile, e non può in alcun 
modo rispondere positivamente a rivendicazio
ni che, per quanto «legittime», per quanto «ri
spettabili» non sono prioritarie rispetto a quelle 
del disoccupati, a quelle del pensionati, a quelle 
di coloro che non hanno nulla Messe le cose in 
questo modo, chi potrebbe dargli torto? 

Domenica sera, analizzando la stessa crisi, 
Qiscard d'Estalng era andato molto più avanti 
Interi settori Industriali francesi non sono più 
competitivi non solo sul plano del prezzi ma su 

f uelio della qualità del prodotti L'Industria 
rancese — ha affermato l'ex presidente della 

Repubblica — va «verso la catastrofe» Ma di chi 
la colpa? Ed è qui che bisogna scavare 

Con le loro furibonde campagne contro I go
verni di sinistra, le destre e Chirac alla loro testa 
hanno convinto 11 padronato francese, per cin
que anni, a non fare investimenti produttivi, a 
non Investire nel rinnovamento degli impianti, 
nelle nuove tecnologie Centinaia di miliardi, 
per contro, sono andati all'estero, In Investi
menti speculativi, perché questa era la strada 
per mettere In ginocchio le sinistre 

Che oggi Chirac si proponga come 11 «salvato
re», 11 difensore dei disoccupati e dei nullatenen
ti, non meraviglia nessuno Ma lui e il padrona
to francese sono responsabili di avere avviato 
vasti settori dell'Industria francese a quello che 
Oiscard d'Estalng ha definito senza mezzi ter
mini «una situazione catastrofica» E la caduta 
del franco, accelerata Indubbiamente dalla crisi 
sociale, ne è un segno evidente 

Augusto Pancaldc 

Verso le elezioni del 25 gennaio 

Rftj, c'è un'ombra 
sul 'nuovo i l 

la disoccupazione 
Il centro-destra sbandiera i dati della ripresa che hanno ricreato 
ottimismo e fiducia - Inflazione sotto zero e redditi in aumento 
Ma il miracolo tedesco ha basi fragili, e l'avvenire non è roseo 

Dal nostro Inviato 
COLONIA • I) Parigi-Varsa
via oggi non arriva Sotto le 
pensiline della stazione di 
Colonia in un gelido matti
no di neve la gente va In be 
stia per questi surrettizia In
trusione di disordine altrui 
ncll ordine di qui Laggiù i 
ferrovieri scioperano meo 
ra evento di cui da questa 
parte del Reno si era persi la 
memoria II rientro dilla 
Francia di questi giorni per 
il tedesco medio che imi 
aveva ceduto tanto in massa 
al capriccio del veglione ai 
•Lido, è come il ritorno dalle 
crociate varcato il confine 
comincia il riposo del guer
riero dalle avventure nel 
paese vicino che sembra tan
to lontano, con gli scioperi e 
le sue tensioni «Da noi e di
verso» mai nel confronto, fu 
messo tanto orgolio di nazio
ne Da noi non si sciopera 
almeno nel servizi pubblici e 
la pace sociale, qui, regna al 
di la del bene e del male La 

12% record assoluto del 
paesi Industrializzati I prez
zi al consumo sono diminuiti 
nonostante che negli ultimi 
dodici mesi l salari siano au
mentati In media del 4% II 
deficit statale è stato ridotto 
la bilancia commerciate ha 
registrato 1 anno scorso un 
attuod! buoni 50 miliardi di 
dollari Dopo la recessione 
deli 80 81 1 8G e stato il quin
to anno consecutivo di cre
scita 

Detto così la Germania 
federale sembra davvero il 
paese di Cucclgna E cosi la 
presenti la propaganda del 
centrodestra A pochi giorni 
dalle elezioni dei 25 gennaio, 
la Cdu si affida a una sola 
parola d ordine «welter so», 
avanti cosi Va tutto bene, 
perche cambiare? L'argo
mento ha il suo fascino su 
un opinione pubblica tradi
zionalmente sensibilissima 
al fatti economici Se l fran
cesi, come si dice, quando 
votano hanno 11 cuore a slnl-

Hetmut 
Kohl 

Repubblica federale è tran
quilla, ordinata soddisfatta 

Sarà Ma e poi tanto diver
sa la Germania di Kohl dalla 
Francia di Chirac? La com
posizione del governi è slmi
le, le scelte economiche pure, 
la politica sociale Idem L'u
no e l'altro sono arrivati al 
potere per «raddrizzare» il 
paese dopo I «guasti della ge
stione socialista! Tutti e due 
hanno Imposto l sacrifici per 
domare l'inflazione e tutti e 
due li hanno chiesti soprat
tutto a quelli abituati da 
sempre a farli esentandone 
le proprie clientele Privatiz
zazione «deregulation» defl-
seallzzazione per gli Impren
ditori, «efficienza e produtti
vità», «meno Stato e più mer
cato» Il linguaggio e Io 
stesso, di qua e di la dal Re
no Diversi, forse gli accenti, 
ma uguale la sostanza 

Solo che In Germania la 
ricetta neo liberista ha fun
zionato meglio Almeno ap
parentemente Giorni fa gli 
araldi degli Istituti economi
ci governativi hanno strom
bazzato 1 ultima vittoria 
I inflazione e sotto zero a no 
vembre era a quota meno 

stra e il portafogli a destra, 
In Germania parrebbe che a 
votare vadano solo 1 portafo
gli la buona salute dell'eco
nomia sarà il principale, se 
non 1 unico, motivo per cui 11 
centro-destra, probabilmen
te, vincerà le elezioni 

Eppure la tesi che la Re
pubblica federale sia entrata 
al galoppo In un secondo mi
racolo economico dopo quel
lo degli anni di Erhard è con
testabile e contestata da 
quasi tutti gli economisti, 
anche quelli filogovematl-
vifquando rinunciano al do
vere della propaganda) Se 
c'è 11 «secondo boom» ha ra
dici assai fragili e potrebbe 
finire presto perché è troppo 
legato a fatti congiunturali 
il prezzo del petrolio, I anda
mento del dollaro, le difficol
tà dei concorrenti sul merca
ti internazionali Le previ
sioni sulla crescita economi
ca per 1 87 sono state già du
ramente ridimensionate 
(non si andrà oltre 11 2 5%) e 
si sa già che l azione con
giunta della forza del marco 
e delle pressioni americane -
per ora contenute per non 
danneggiare le prospettive 

elettorali di Kohl- eroderà 
non poco 11 vero grande fat
tore trainante della econo
mia tedesca, le esportazioni, 
11 cui volume (ora 11 30% del 
prodotto nazionale lordo) 
dovrebbe ridursi di almeno 11 
15% La stagione delle vac
che magre potrebbe comin
ciare gii nei prossimi mesi 
Prima o poi li governo di 
Bonn e la Bundesbank do
vranno accettare un rialli
neamento nello Sme, con 
una rlvilutazione del marco 
del 3 4% Da veri signori gli 
Industriali che producono 
per 1 export si sono gi^ Impe
gnati a non creare difficoltà 
se ciò dovesse avvenire pri
ma del 25 gennaio Poi, si ve
drà 

Comunque, passate le ele
zioni molte coso dovranno 
essere riviste compresa una 
riforma fiscale che già ades
so sta scatenando la rissa 
nella coalizione Ma sono 
problemi che non turbano, 
per ora, la buona pace di 
quella parte di cittadini tede
schi che si godono II «secon
do boom.., per fragile che sia, 
e 11 59% del quali, secondo 
un sondaggio, guarda «con 
fiducia» alla propria situa
zione economica nel!'87 

Sembrane lontanissimi gli 
anni In cui la Germania si 
arrovellava sulla propria 
«Angst», la paura del futuro, 
l'angoscia, lo smarrimento 
L'Immagine che dà 11 tono, 
oggi, è 11 sorriso del cancel
liere, la piattezza del suo ot
timismo che nega contraddi
zioni e problemi, la banale fi
losofia del «welter so», 11 gu
sto di risentirsi ricchi e forti, 
senza complessi né voglia di 
Interrogarsi troppo 

Le ragioni delle Inquietu
dini che tanto hanno segna
to gli anni appena trascorsi, 
però, restano tutte L'ombra 
di Chernobyl e del riarmo 
missilistico, 1 dubbi sul limiti 
dello sviluppo e 11 rapporto 
con una natura devastata, 1 
nuovi equilibri da cercare di 
fronte alla crisi del grande 
alleato americano E soprat
tutto 1 prezzi che una parte 
della società sta pagando al 
«gelo sociale» che accompa
gna le scelte del centro-de
stra Gli Indicatori economi
ci segnano il bello, ma non 
auello dell'occupazione La 

Isoccupazlone non è calata, 
nonostante la ripresa Con 
«questa» ripresa, anzi, non 
può calare anche nell'86 11 
record assoluto del senza la
voro è andato a una cittadi
na della ricchissima Baviera, 
Il Land all'avanguardia del 
•nuovo sviluppo» e della ri
presa produttiva L'erosione 
del benefici dello Stato socia
le è stata, sì, attenuata dagli 
aumenti del reddito reale, 
ma non dappertutto e non 
nello stesso modo per tutti 
Accanto alla Germania del 
«secondo boom» e è un'«altra 
Germania* che si è fatta più 
povera, che ha perso fiducia 
e speranze La «società del 
due terzi» celebra 1 suol prov
visori fasti Garantita rassi
curata voterà per 11 sorriso 
di Kohl II terzo che resta, I 
deboli, I disoccupati, I preca
ri gli inquieti, si aspetta al
tro 

Paolo Soldini 

«Confronto manipolato»., dice il Comitato socialista per i referendum anti-nucleari 

Conferenza energetica: accuse dal Psi 
Esplicito invito a Craxi perché il prossimo appuntamento di Venezia sia rinviato - Chicco Testa (Lega 
ambiente): «Non ci presteremo a mistificazioni, tutte le posizioni dovranno aver garantita pari dignità» 

ROMA — Tentativi di mani
polazione della conferenza 
nazionale sull energia In 
programma u Venezia dal 21 
al 24 gennaio sono stati de
nunciali dal Gomitilo socia
lista per 1 referendum anti
nucleari di cui fa pirle tra 
gli altri, Di Donato (respon
sabile Ambiente del Psl) In 
una nota il comitato rileva 
«lo stato di confusione che 
caratteri; a li picpirn/lone 
della conferenza" «Quelli 
che doveva essere uni sede 
di confronto t di libera rlcer 
ca — contimi i la noti — ri
schia di diventare invece 
un occasione per In riconfer 
ma dello scelte precedenti- 6, 
In questa sede -ai sosti nitori 
della scelta ammutiva al 
nucleare si vorrebbe riserva
re al massimo uno spazio li
mitato di critica-

In qui-sle eontllzlonl — af

ferma Il comitato socialista 
— -e auspicabile che 11 presi
dente del Consiglio riconsi
deri 1 Intera vicenda valu
tando anche la possibilità di 
un rinvio della conferenza 
da utilizzare per modificarne 
in modo significativo 1 impo
stazione» In mancanza di 
atti significativi in questa di
rezione — dice ancora la no
ta — la presenza alla confe
renza delle forze politiche e 
delle associazioni antinu
cleari «andrà rimessa in di
scussione-

Infine entrando nel meri
to delle scelte socialiste e del
le scelte delle centrali da co
struire 11 comitato esprime 
anche «viva preoccupinone 

Perl emergere ali ir terno del 
i>l di una posizione favore

vole al nucleare limitato SI 
tratta — sottolinea la nota 
— di una posizione che non 

trova glustlfica7lone alcuna 
ne sul piano della sicurezza 
né su quello dei costi Se fos
se infatti possibile costruire 
a Montalto di Castro e a Tri
no Vercellese centrali davve
ro sicure non si capisce per
chè si dovrebbe poi dire di no 
a chi propone di portare 11 
numero delle centrali alme
no a dieci» Comunque nel 
corso dell assemblea nazio
nale del comitato — che si 
terrà a Roma 11 l'i gennaio e 
alla quale sono stattin vitali l 
membri de 111 direzione so 
ciallsta — -saranno proposte 
Iniziative In difesa del refe
rendum e verrà presentata 
una Ipotesi per una mozione 
congressuale del partito che 
contenga -un chiaro e imme
diato rifiuto delle tecnologie 
nucleari» 

Tra gli ambientalisti ci so
no molte preoccupazioni per 

come si sta svolgendo il lavo
ro preparatorio della confe
renza nazionale per 1 ener
gia Lo conferma Chicco Te
sta presidente della Lega 
ambiente .Slamo preoccu
pati e ne abbiamo espresso i 
motivi In tre lettere inviate 
al presidenti delle commis
sioni di lavoro Baffi Vero 
nesi ed Ella Al ministro Ze
none abbiamo chiesto uffi
cialmente un Incontro È 
chiaro che noi teniamo atli 
conferenza di Vene2ii ma 
che non ci presteremo a mi 
stiflcazlonl e ad a/lonl prò 
pagandlstlche» E Testa insi
ste sul fatto che «le associa
zioni ambientaliste hanno 
posto con forza la condizione 
che tutto le opinioni vengano 
pi esentate a Venezia con pa
ri dignità» 

Un dato reale è che 11 lavo
ro delle commissioni proce

de con difficoltà per la gran
de mole di documentazione 
arrivata in risposta ai que
stionari inviati alle varie as
sociazioni ed enti e che anco
ra sono rimasti «inevasi» 
Anche tra le tre commissioni 
al lavoro sembra che ci siano 
scarsi coni itti In questa si
tuazione ci si prepara alla 
riunione del 36 saggi convo-
cita da Za none per il 9 gen-
mio Per la stessa data do
vrebbero essere pronti 1 tre 
rapporti ma sembra impos
sibile che 1 impegno possa 
essere mantenuto In quelli 
.sede dovrebbe anche essere 
messo a punto 11 calendario 
definitivo del lavori che si 
apriranno come si sa con le 
tre relazioni e un discorso 
del presidente del Consiglio 
Craxi 

Mirel la AcCOnci&meSS& Manifestazione antinucleare davanti al cantiere della centrale di Trino Vercellese 

«Non event» per 
la stampa Usa 

Reagan 
incontra 

Gorbaciov? 
In America 

nessuno 
ne parla. 
Ma qui... 
Il gergo giornalistico 

americano lo chiama «non 
evenU È l'avvenimento che 
non (a notizia, ti bla bla pri
vo di consistenza, Il fatto 
che, a prescindere dalle ap
parenze, non esiste un 
esemplo? Il settimanale «Ne-

wsweek' racconta, In termi
ni vaghi e senza alcuna pez
za ti appoggio, che anonimi 
funzionari sovietici andreb
bero diffondendo voci su un 
probabile Incontro Reagan-
Gorbaclov nel 1987 La sorti
ta di ^Newsweek' Induce 1 
giornalisti a punzecchiare ti 
portavoce della Casa Bian
ca Sul fronte del vertice c'è 
qualche novità? No, rispon
de Larry Speakes Dal Crem
lino nulla di nuovo e, quanto 
alla Casa Bianca, resta fer
mo l'invilo del presidente a 
Gorbaciov per una visita a 
Washington 

Poiché la stampa ameri
cana disdegna di registrare I 
•non evenU, nessun giornale 
degli Stati Uniti, grande o 
piccolo, autorevole o provin
ciale, dedica una «ola riga a 
questa piccola vicenda. In 
Italia, Invece, molti quoti
diani sparano titoloni sul 
nuovo vertice che II presi
dente degli Stati Uniti, da 
un letto di ospedale, avrebbe 
proposto al suo Interlocuto
re sovietico per quest'anno. 
Una volta 11 giornalismo 
americano era consideralo 
esemplare, magistrale, nel 
senso che taceva scuola. In 
verità, anche chi non ha un 
atteggiamento reverenziale 
verso la stampa d'America è 
In grado, in Italia, di distin
guere una notizia vera da un 
•non evenU Anche da noi 
Insomma, Il bla bla, Il vocio 
Insignificante ha una pecu
liare definizione nel gergo 
giornalistico SI chiama 
panna montata o acgua 
sbattuta 

E questo è, appunto, ti ca
so Che senso ha "lontane 
una notizia Inconsistente? A 
che prò Insinuare nella 
mente del lettori che sia pos
sibile un incontro al vertice 
tra I leader delle due super
potenze? Ferrare comunque 
un titolo a sensazione? Per
ché anche nel giornali più 
autorevoli e presuntuosi II 
'Wlshful ttitnktng; cioè II 
pio desiderio, ha più roma 
suggestiva del crudo fatto? 
Psicoanalizzare certe pro
pensioni giornalistiche i 
un'operazione azzardata 
Ma ragionare sul concreto 
non è rischioso 

I titoloni su un vertice 
inesistente hanno una loro 
segreta eloquenza Presen
tare come possibile, se non 
addirittura imminente, un 
nuovo Incontro Reagan-
Gorbaclov, aluta a dimenti
care le ragioni che hanno 
Impedito a Qorbaclov di re
carsi negli Stati tlnlllglà nel 
1986, hanno portato all'In
contro Interlocutorio di 
Reykjavik e poi al suo falli
mento E Inutile ostentare 
ottimismo senza fondamen
to, in un campo come quello 
delle relazioni Est-Ovest. 
L'ottimismo della reticenza, 
se non della menzogna, è ad
dirittura fuorvtante 

E bene, quindi, stare al 
fatti E1 fatti dicono che II 
secondo vertice Reagan-
Oorbaclov non si è svolto In 
territorio americano ed é 
stato sostituito da un Incon
tro Interlocutorio In terra 
neutrale perché nel tempo 
trascorso dal vertice di Gi
nevra non si era riusciti a 
porre le premesse per una ri
duzione degli arsenali nu
cleari, anzi la parte america
na aieia Insistito nel suol 
progetti di trasferire addirit
tura nello spazio la corsa al 
riarmo nucleare 

A Reykjavik è sianita l'Il
lusione di poter conciliare la 
politica del vertici, cioè della 
distensione, con Quella delie 
guerre spallali Ora che 
Reagan è nelle peste per lo 
scandalo Jran-contras, 
qualche osservatore ameri
cano sostiene che 11 presi
dente potrebbe trarsi d'im
paccio con una clamorosa 
apertura all'Una In materia 
di disarmo, mentre ti Crem
lino, in cambio, troverebbe 
conveniente lanciare un sal
vagente ali ormai pericolan
te presidente americano 

Slamo, comunque, nel 
campo delle pure Ipotesi, 
che In America non fanno 
notizia Perché In Italia la 
tanno? 

Aniello Coppola 


